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Minaccia : di consegnar* alla DC molti ctntri di potere popolare 

' ' ì 
destra PSI sulle Giunte 

A Perugia e in importanti centri umbri la destra 
del PSI opta per il centrosinistra contro le giunte 
di sinistra - Cattarti e il PSDI per l'unificazione di 
tipo socialdemocratico - Forte reazione della 

sinistra socialista 

l 
La questione delle - giunte 

continua a porsi al centro del
l'attenzione dei gruppi diri
genti, nazionali e locali, dei 
•artiti. 

Particolare interesse rivesto-
io, in questi giorni, le riunioni 

[preparatorie che si tengono 
(nel PSI in attesa della discus
sione del Comitato centrale 
(del giorno 9. 

Le prime informazioni che 
[si hanno sulla linea che da 
[parte degli esponenti della de-
[stra si intende seguire, rivela
no l'intenzione di - portare 
avanti, ovunque sia possibile, 

ila estensione del centrosini
stra alla periferia. In questo 
senso, ieri, si è espresso l'ono-

[revole Matteotti, responsabi
le della commissione Enti lo
cali del PSI, il quale presiede 
in questi giorni le riunioni 
presso la Direzione del PSI 
con i dirigenti locali interes
sati al problema delle giunte. 
All'atto di iniziare gli incon
tri, Matteotti ha spiegato il 
senso di questi contatti. Egli 
ha precisato che non avendo 
la direzione preso una decisio
ne precisa nel corso dell'ulti
ma riunione, demandando la 
scelta di una linea generale al 
CC, risultano confermati i de
liberati del 35' Congresso (che 
lascia libere le organizzazioni 
locali di scegliere le proprie 
alleanze). Matteotti ha preci
sato tuttavia che, in questo 
quadro, la direzione si riser
va di indicare la necessità di una visione sostanzialmente si-
tenere presenti oltre che lelmile sui grandi problemi del 
esigenze imprescindibili di ca

lere per diversi importanti co
muni della regione, tranne che 

er Terni e Orvieto, dove non 
possibile la formazione di 

giunte di centrosinistra. 
Il giro di orizzonte nel PSI 

sul problema delle giunte ha 
compreso ieri anche la Tosca
na. In linea di massima è sta
ta decisa la partecipazione alle 
giunte di sinistra e, laddove 
è possibile, la formazione di 
giunte di centrosinistra, anche 
di minoranza. I contatti al ver
tice nel PSI proseguiranno nei 
prossimi giorni, per conclu
dersi con una riunione della 
Direzione che dovrà prendere 
atto dei risultati raggiunti pri
ma del Comitato centrale cui 
spetterà la ratifica delle deci
sioni finali. - • , 

Un altro tema in discussio
ne, in questi giorni, è la uni
ficazione socialista. Anche su 
questo punto i pareri nel PSI 
sono tutt'altro che concordi. 
Dopo la presa di posizione di 
De Martino per una politica 
unitaria che vada dal PSDI al 
PSIUP, ieri l'on. Cattani ha 
rilasciato una dichiarazione 
molto netta, nella quale la po
sizione di De Martino è so
stanzialmente respinta. «L'uni
ficazione socialista — ha det
to Cattani — ha un senso solo 
se viene impostata come rap
porto tra forze affini ideolo
gicamente e politicamente. 
Queste forze affini sono oggi 
il PSI e il PSDI che hanno 
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rattere locale anche quelle ge
nerali, di carattere politico. 
che investono il PSI come 
membro della coalizione del 
centrosinistra. 

I primi contatti tra Direzio
ne e organizzazioni periferiche 
si sono avuti sul problema del
le giunte in Umbria. Nella riu
nione di ieri si è avuta la con
ferma ufficiale che i membri 
dell'esecutivo • provinciale so
cialista di Perugia, di fronte 
all'alternativa esistente in pa
recchi comuni fra giunte di 
sinistra e giunte di centrosini
stra, hanno deciso di optare 
per questa seconda soluzione. 
Si tratta di una decisione estre
mamente grave, com'è chiaro, 
che, se ratificata dal Comita
to centrale, porterà al passag
gio dì diversi comuni dalla 
amministrazione popolare alla 
gestione del centrosinistra con 
maggioranza democristiana. 
Questa decisione dovrebbe va-

Alla Camera 

Braccianti : 
si discute 
la proroga 

degli elenchi 
Il provvedimento in attesa 
di nuove leggi sul colloca
mento e • la previdenaa -
Sollecitato il miglioramen
to dell'indennità di disoc-

cupatione 

Stamane alle 9.30 si riunisce 
la Commissione Lavoro della 
Camera, in sede legislativa, per 
discutere due proposte per la 
proroga ulteriore degli elenchi 
anagrafici Cper I diritti previ
denziali) dei lavoratori agricoli 
dell'Italia meridionale e delle 
isole. Una di esse è stata pre
sentata da deputati comunisti 
e socialisti unitari. 

In pratica si tratta di con
servare l diritti previdenziali 
ai braccianti, che verrebbero a 
scadere il 1. gennaio prossimo, 
per procedere poi alla elabora
zione di nuove leggi per l'ac
certamento e Je contribuzioni 
previdenziali in agricoltura A 
questo proposito il Comitato 
centrale della Federbracciantl. 
cht ai è riunito a Roma nei 
giorni scorsi. ' ha sollecitato i 
gruppi parlamentari a ripristi
nare in pieno rrlla legge i com
piti delle commissioni comuna
li per le nuove iscrizioni, varia
zioni e cancellazioni Solo la 
azione di queste commissioni — 
si afferma — può garantire una 
giusta applicazione della stessa 
proroga. L'art 1 della legge so
stenuta dal gruppo comunista 
istituisce, inoltre, una Commis
sione per la elaborazione «en
tro sei mesi- di provvedimen
ti • sul collocamento, l'accerta
mento delle giornate, i contri
buti e ogni altro aspetta 

Ancora ferma alla Commissio
ne Agricoltura dal Senato è in
vece la legge n. 42S, presentata 
cop la- firme di 186 mila brac
cianti,-In cui viene disposta la 
parificazione , dei trattamenti 
previdenziali. Chiedendone la 
rapida approvazione U Comi
tato centrale della JFederbrac-
clanti ha ricordato l'urgenza del
le norma in essa contenute ri
guardo all'estensione e miglio
ramento della Indennità di di
soccupazione, sulla soglia d'uo 
Inverno eoe si presenta parti
colarmente difficile per tutti i 
lavoratori agricoli 

A Reggio I . 
altro «quattro 

giornate 

i 

lo Stato della politica estera 
e del modo di governare de
mocraticamente il paese ». Ri
ferendosi all'invito di De Mar
tino a considerare la esisten
za del PSIUP anche in tema 
di politica unitaria, Cattani ha 
affermato che « dilatare arti
ficiosamente questo problema, 
che è quello attuale, con il 
problema della riunione di 
tutti coloro che genericamen
te si richiamano al socialismo 
e con la questione storica del
l'unità della sinistra in Italia 
significa in realtà non voler
ne fare niente >. 

La dichiarazione di Catta
ni ha sollevato una vivace rea
zione di protesta negli ambien
ti della sinistra socialista. Il 
compagno Balzaroo l'ha defi
nita « di una gravità inaudita » 
affermando che < Cattani si è 
arrogato il diritto di attribui
re a tutto il PSI la qualifica di 
socialdemocratico ». Balzamo 
ha specificato che la posizione 
di Cattani « è al di fuori e 
contro la linea politica ufficia
le del PSI » e, come tale, deve 
essere sconfessata pubblica
mente. 

DIREZIONE PSDI Sulla que. 
stione dell'unificazione si è 
espressa ieri anche la direzio
ne del PSDI. Tanassi ha in 
sostanza appoggiato la tesi di 
Cattani polemizzando con De 
Martino. « La proposta di De 
Martino — ha detto il segre
tario del PSDI — rimane an
cora legata a valutazioni di 
carattere storico senza scen
dere nel concreto terreno po
litico. Infatti l'unità socialista 
non può portare alla costitu
zione di un partito a metà 
strada tra comunismo e socia
lismo democratico ma deve in
vece fondarsi sui principi del 
socialismo democratico por
tando alla formazione di un 
partito che abbia pieno diritto 
di cittadinanza nella Interna
zionale. socialista in condizioni 
di assoluta parità di diritti e 
di doveri con tutti gli altri 
partiti socialisti e democra
tici ». 

Gli stessi concetti sono 
espressi nel documento finale 
della direzione, nel quale — 
su] problema delle giunte — 
si riconfermano le posizioni 
del PSDI per costituire • ovun
que sia possibile, giunte di 
centrosinistra che compren
dano la DC, il PSI, il PRI e 
il PSDI », 

m. f. 

Protestano 
gli avvocati 

per l'aumento 
della carta bollata 
Si è svolta Ieri mattina a Ro

ma un'assemblea degli avvocati 
e procuratori per discutere il 
problema dell'aumento dell'im
posta di bollo, la cut legge pre
sentata dal governo è in discus
sione al Senato. Al termine del
la riunione è stato approvato un 
ordine del giorno con il quale 
si -invita il Senato a respin
gere il disegno di legge o. 
Stianto meno, a sospendere la 

iseusslone* L'ordine del gior
no prosegue richiamando -an
cora una volta - l'attenzione del 
governo sulla -drammatica si
tuazione in cui versa oggi la 
amministrazione della giustizia 
e la necessità ormai indilazio
nabile di adottare urgenti e ap
propriati provvedimenti ». 

REGGIO EMILIA, 1. 
Dopo la grande vittoria elettorale del 22 novem

bre, che ha visto il partito avanzare ulteriormente 
nella • provincia dell'I,10% rispetto al 28 aprile, la 
Federazione reggiana del PCI ha deciso di organiz
zare altre quattro giornate di mobilitazione generale 
di tutti i compagni per portare a compimento con 
successo, entro breve tempo, la rampogna di tessera
mento e reclutamento 1965. 

La mobilitazione inizierà sabato prossimo e si con
cluderà mai tedi 8 dicembre. L'obiettivo e di raggiun
gere entro quella data il 100% degli iscritti al partito 
e alla FGCI, realizzando una quota di contributi 
finanziari superiore a quella fissata in precedenza. 

Dopo 1*8 dicembre la campagna proseguirà per 
raggiungere nella provincia i sessantacinquemila 
iscritti al partito (mille in più dell'anno in corso) e 
gli ottomilacmquecento alla FGCI (mille in più 
del 1964). 

Finora hanno già rinnovato la tessera circa il 70% 
dei compagni e non vi è dubbio che nelle prossime 
«quattro giornate» sarà raggiunto il 100%. In tutte 
le sezioni, infatti, suL onda dell'entusiasmo creato 
dalla vittoria elettorale, i dirigenti e gli attivisti si 
stanno mobilitando per questa nuova « battuta >, e 
sono fermamente decisi a concludere con un altro e 
più grande successo. 

Al 100% la sezione Preganziol 
I dirigenti della Sezione Preganziol di Treviso han

no comunicato, con un telegramma al compagno . 
Longo, di aver superato il cento per cento degli | 
iscritti del 1964 e di aver reclutato 19 nuovi compagni. 

Sicilia: le elezioni 
e i compiti 
del Partito 

Approvata una relazione del 
compagno Pio La Torre 

PALERMO. 1. " 
L'ufficio stampa del Comitato 

reoionale del PCI ha reso noto 
il seguente comunicato: -

- Si è riunito a Palermo, nei 
giorni 30 novembre e 1» di
cembre, il Comitato regionale 
del PCI che ha ascoltato e di
scusso. approvandola, una rela
zione del Segretario del Comi
tato regionale compagno Pio La 
Torre sui risultati delle elezioni 
amministrative e sui compiti 
attuali del partito. Alla riunio
ne ha preso parte, in rappre
sentanza della Direzione, il 
compagno Paolo Bufalini, re
sponsabile della Commissione 
meridionale del Comitato Cen
trale. 

• La discussione, ampia e ap
profondita. dopo avere sottoli
neato U grande successo ottenu
to dal Partito in campo nazio
nale. ha messo in rilievo — In
sieme con i numerosi successi 
che hanno permesso di conqui
stare oltre ottanta Comuni alle 
forze di sinistra e di fare avan
zare il Partito in numerosi cen
tri agricoli e minerari, malgra
do il mancato rientro di decine 
di migliaia di emigrati — l 
regressi registrati particolar
mente nelle grandi citta rispetto 
alle elezioni politiche nazionali 
e regionali dello scorso anno: 
regressi che manifestano '1 per
manere e l'aggravarsi di uno 
squilibrio tra risultati nelle ele
zioni politiche e risultati di 
quelle amministrative, che si è 
avuto costantemente negli ulti
mi dieci anni, e che stavolta ha 
avuto una accentuazione anche 
per la pressione che è stata 
esercitata dalle più varie parti 
e in primo luogo da parte della 
DC con tutti I mezzi, e soprat
tutto con l'uso spregiudicato e 
corruttore del potere statale, re
gionale e comunale 

-Tale squilibrio deve essere 
considerato come l'espressione 
di alcuni profondi difetti nel 
lavoro politico e organizzativo 
delle organizzazioni del Partito 
in Sicilia, a tutti i livelli, e ri
chiedono un esame critico at
tento non affrettato, da condur
si con grande impegno e spi
rito costruttivo in tutti gli or
gani del Partito. 

• La riunione del Comitato 
regionale ha indicato che tale 
esame deve investire in pri
mo luogo questi aspetti: 1) il 
rapporto tra la politica nazio
nale del Partito e il modo di 
realizzarla sul terreno dell'au
tonomia siciliana; 2) la crisi 
dell'autonomia anche in rap
porto alla nuova situazione 
economica, nazionale e regio 
naie, e il ruolo della Sicilia 
nel rilancio della politica me
ridionalistica, e nella lotta per 
la difesa, il rinnovamento e 
lo sviluppo della democrazia 

italiana; 3) le modifiche av
venute nell'organizzazione dei 
gruppi di potere nella DC e 
del blocco delle forze domi
nanti, e nelle strutture econo
miche dell'isola; 4) i ritardi 
nell'adeguamento dei gruppi 
dirigenti, delle strutture orga
nizzative. dell'orientamento e 
della vita del Partito nelle cit
tà, e cioè il modo con cui vie
ne portata avanti la lotta per 
il rinnovamento del Partito in 
tutta la regione. 

• I) dibattito che su questi 
temi si dovrà sviluppare ' in 
tutte le istanze del PCI in Si
cilia. troverà il suo sbocco 
nella preparazione del prossi
mo congresso regionale del 
Partito. 

• ti Comitato regionale, sul 
la base delle chiare indica
zioni della risoluzione ' della 
Direzione del Partito, ha im
pegnato tutte le organizzazioni 
siciliane a sviluppare le ini 
ziative necessarie per dare 
coerenti soluzioni unitarie al 
processo di formazione delle 
giunte dei comuni siciliani In 
cui il voto del 22 novembre 
ha espresso chiare maggio
ranze di sinistra: e a combat 
tere ovunque contro soluzioni 
conservatrici e contro il ten 
tativo di estendere la formula 
di centro-sinistra che, condan
nata nazionalmente dal voto 
popolare, si dimostra partico
larmente contraria alle esi
genze - di rinnovamento del 
Mezzogiorno e della Sicilia. 

€ I] Comitato regionale ha 
infine richiamato tutti i comu
nisti siciliani, in questo deli
cato momento, ad un rinno
vato impegno alla testa dell? 
masse, per lo sviluppo e il 
successo delle lotte rivendica-
tive per il salario, per le pen
sioni e i diritti previdenziali. 
per la difesa del posto di la
voro. per nuove fonti di occu-
Fazione in tutti i settori dei-

economia siciliana e delle 
lotte politiche, per la difesa 
della pace, contro l'imperia
lismo. contro le degenerazioni 
del centro-sinistra, per una 
nuova maggioranza. Il dibat
tito che nelle prossime setti
mane si svolgerà nel Partito 
deve consentire un ampio col
loquio ccn tutti i compagni 
e con gli elettori per portare 
avanti con efficacia la cam
pagna di tesseramento e di 
reclutamento, per estendere il 
carattere di massa del Par
tito portando nelle nostre file 
nuove migliaia di operai, di 
contadini, di intellettuali, di 
giovani e di donne che dovran
no dare un contributo essen
ziale al rilancio di tutte le 
iniziative del Partito in Si
cilia >. 

Forti interventi critici dei deputati comunisti alla Camera 
I • * • m w n 
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ancora 
più fondi per la scuola privatili 

Previsto lo sviluppo «parallelo».della scuola pubblica e della scuola privata — Natta denuncia II carattere conserviton 
del «piano Gui» — La compagna Rossanda sottolinea l'urgenza di una riforma democratica dell'organizzazione della 

ricerca scientifica — I de per l'inasprimento della censura sul cinema ^ 
Il problema della scuola e 

della ricerca scientifica è stato 
al centro del dibattito che si è 
svolto Ieri, a Montecitorio. Era
no in discussione ben tre bi
lanci: Sanità. Turismo e Spet
tacolo, Istruzione. Su quest'ul
timo hanno\prfso la parola «I 
compagni NATTA e Rossana 
ROSSANDA, proponendo alla 
Camera una visione dei pro
blemi scolastici e della ricerca 
scientifica che contrasta con le 
linee prescelte dal Governo e 
di cui il bilancio è la concreta 
manifestazione E" sintomatico 
il [atto che da questo dibattiti) 
siano completamente assenti ì 
parlamentari socialisti Dopo la 
battaglia del giugno scorso, bit-
taglia che vide me-sso 11 gover
no in minoranza sulia questio
ne del finanziamento alla scuo
la privata, essi preferiscono di 
fatto ignorare che il bilancio 
del Ministero per il 1965 ripro
pone. cosi come del resto il 
« piano Gui •*. un posto di an
cora maggiore nlle'*o alla scuo
la privata 

E' stata questa la prima cri
tica di fondo rivolta dal com
pagno NATTA al bilancio del 
Ministero della Pubblica istru
zione. L'oratore comunista, come 
questione pregiudiziale, ha ri
vendicato il diritto e dovere de! 
Parlamento di esaminare il co-
sidetlo -piano Gui-. «Noi sol
lecitiamo questo dibattito e ri
teniamo che sia dovere del Go 
vuno e della maggioranza pro
muoverlo al più presto. per:hè 
sarebbe davvero straordinario 
se dopo aver messo in moto il 
CNEL. il Consiglio superiore 
della Pubblica Istruzione e il 
Ministero, dovesse essere pro
prio il Parlamento a non pro
nunciarsi, a non emettere un 
giudizio preliminare, a non da
re la sua sanzione democratica 
ad una linea e ad un progetto 
generali di sviluppo pianificato 
del nostro sistema scolastico-. 

Il bilancio del Ministero, per 
il prossimo anno, coincide però 
sostanzialmente con quanto pre
visto dalle linee del « piano 
quinquennale Gui ». Esaminan
do quindi il primo, il compa
gno Natta ha potuto esprimere 
un giudizio anche sul secondo. 
che già si va realizzando nella 
immediata prospettiva. In tal 
senso la critica al peso assunto 
dalla scuola privata si riferisce 
non tanto" e nbn solo agli stan
ziamenti previsti per il 1965, 
ma al fatto che questi stanzia
menti assumono ormai una fi
sionomia definitiva, come del 
resto conferma appunto la re
lazione Gui che proietta nel 
quinquennio gli stanziamenti 
previsti dal 1962 al 1965. dalla 
legge stralcio. 

«Ma quando lo etralcio, no
nostante la nostra opposizione, 
venne approvato — ha ricor
dato Natta — si affermò che 
quei finanziamenti alla scuola 

ftrivata avevano una efficacia 
imitata nel tempo. Ora, il bi

lancio del 1965 ci dice che non 
è cosi, che il finanziamento 
straordinario previsto nello 
stralcio diventa per la scuola 
privata un dato acquisito e 
permanente. In questo modo 
si precostituiscono sempre di 
più le soluzioni, secondo un 
costume caro alla DC, e quan
do si arriverà a definire l'isti
tuto della parità, il finanzia
mento statale alla ecuoia pri
vata sarà già. o dovrebbe es
sere già, un fatto quasi pa
cifico 

E - nel - piano • infatti noi 
abbiamo già la proiezione del
la situazione in atto. L'ipote
si di fondo del piano è in
fatti quella di una stabilizza

zione del rapporto attuale tra 
il numero di alunni della scuo
la statale e quello delia scuo
la privata e quindi di una cre
scita parallela che mantenga 
Inalterato il rapporto di for
se esistente oggi. Gli alunni. 
Insomma, della scuola media 
non statale 6ono oggi 1*8% del 
dato complessivo? Ebbene do
vranno essere l'8% anche nel 
1969-'70' E questo rapporto do
vrebbe essere mantenuto • per 
tutti gli ordini e gradi compre
se le scuole, come quelle ma
gistrali, dove vi è oggi una 
netta prevalenza » delle istitu
zioni private. Ora, — ha pro
seguito Natta — una previsio
ne di questo tipo, se non è sem
plicemente un auspicio di svi
luppo della scuola privata, può 
avere un qualche fondamento 
solo ee si presume che lo Stato 
interverrà con i suoi contribu
ti- Questo del resto è già evi
dente per il settore della scuo
la elementare parificata, per 
la quale a quel calcolo di svi
luppo corrisponde anche l'ade
guamento finanziario per cui 
il contributo dovrebbe aumen
tare dai 4.962 milioni del '65 
al 5 301 del '70. Cosi la scuola 
materna statale partirà, quando 
partirà, da un contributo di 
1.600 milioni del 1965 per ar
rivare a 9.300 milioni nel 1970. 
Nello stesso periodo la scuola 
materna privata vedrà aumon-
tare i suoi contributi da 2 500 
A 13 600 milioni Per non dire 
dell'edilizia, per cui alla scuo
la privata toccheranno 32 mi
liardi e a quella pubblica 14 
nel quinquennio 1965-1970 ». 

Il compagno Natta ha quin
di sottolineato che, in questo 
modo, si sovrappone brutal
mente 11 principio proprio di 
una parte della DC, quello del 
pluralismo scolastico finanzia
to dallo Stato, ai principi fis
sati dalla Costituzione e cer
tamente condivisi non solo dal 

comunisti ma anche da ampi 
settori della stessa maggioran
za. « Gli alleati della Democra
zia- cristiana, ha insistito il 
compagno Natta, non posso
no fingere di non vedere ciò 
che'ò avvenuto « che sta av
venendo. o affidarsi a qualche 
protesta quando si ha corag
gio, o al silenzio, quando que
sto coraggio non c'è o si di
spera che esso possa servire. 
Lasciar correre significa dare 
un colpo alla politica di rin
novamento democratico della 
nostra scuola». 

Proseguendo • nell'esame pa
rallelo del bilancio del prossi
mo anno e del piano Gui, il 
compagno Natta ha indicato ni
tri limiti di fondo che ne ren
dono Inaccettabili le linee di
rettive: si tratta da una parte 
dell'ancora insufficiente impe
gno finanziarlo, dall'altra della 
mancanza del necessario colle
gamento tra la espansione del
la organizzazione scolastica e 
In riforma della scuola In te
ma di impegnò finanziario il 
compagno Natta si è soffermato 
In particolare sul problema del
l'edilizia! il congegno finanzia
rio adottato respinge le propo
ste che in materia erano state 
fatte dalla Commissione d'Inda
gine e non si allontana dai mec
canismi tradizionali (25^ di fi
nanziamento diretto e 75% di 
contributi al comuni), e noti 
varrà a raggiungere gli obietti
vi prefissi, stante il profondo 
divario esistente tra le neces
sità e le disponibilità del si
stema. 

- Ma proprio per questo — ha 
detto Natta — noi insistiamo 
nel dire che una politica di ri
forma e di programmazione 
scolastica ha un senso e un 
valore reali solo se concepita 
nel quadro di un diverso tipo 
di sviluppo economico: altri
menti resteremo nell'ambito di 
un processo di riorganizzazione. 

magari anche di sviluppo, ma 
in limiti e funzioni subordinati 
alle esigenze economiche e prò, 
duttlve del sistema. E infatti, 
tutte le Ipotesi si rifanno alle 
tendenze oggi già esistenti ed 
operanti, non tutte certo posi
tive. Di queste in realtà si pren
de atto, anziché operare una 
correzione e una scolta». Il 
compagno Natta ha portato co
me esempio di ciò la disordi
nata proliferazione delle facoltà 
universitarie, al di fuori di ogni 
direttrice organica. 

- Ma il problema più serio 
— ha concluso il compagno 
Natta — resta quello del rap
porto tra sviluppo e riforma. E 
proprio su questo terreno le li
nee direttive del Piano Gui te
stimoniano facilmente, per la 
rigida divisione fra formazione 
generale-umanistica e forma
zione professionale, per la man
canza di ogni processo di demo
cratizzazione della scuola, il ca
rattere di grande sistemazione 
conservatrice del Piano stesso 

Vi è stato un momento in cui 
11 centro sinistra ha tentato di 
impostare una linea scolastica, 
che, pur da noi criticata, sem
brava accettare il principio del
la priorità del problema della 
scuola. Su quella politica è ve
nuto poi a gravare un arretra
mento politico, per cui l'Indi
rizzo che ispira le linee diret
tive del • Piano Gui » è quello 
di > un ammodernamento che 
consolidi la struttura tradizio
nale della scuola italiana. Que
sta operazione è destinata però 
ad urtare, n entrare in contra
sto con le forze più vive sul ter
reno sociale e culturale della 
scuola italiana perchè è in con
trasto con le esigenze di svilup
po della scuola italiana. E ce 
da chiedersi se questa imposta
zione può essere condivisa da 
tutti i componenti del centro si
nistra. se è questa la riforma 
che avrebbe dovuto caratteriz-

Senato 

Ricatti della DC anche 
sulla carta da 

Gova subordina all'approvazione dell'aumento il congloba
mento per gli statali - L'intervento del compagno Palermo 

Il Senato ha discusso ieri il 
disegno di legge (già approva
to alla Camera dalla maggio
ranza di centro-sinistra) che 
aumenta da 200 a 400 lire il 
prezzo della carta bollata: il 
voto conclusivo è previsto per 
oggi-

Il sen. TOMASSINI del 
PSIUP aveva inizialmente pro
posto una sospensiva. Contro 
di essa hanno parlato l d e. 
SALART e CAVA. Quest'ulti
mo. con l'arroganza che gli è 
consueta, ha posto un vero e 
proprio - ultimatum » all'as
semblea: - O approvate questa 
legge — ha detto il capogrup
po de. — o non sarà varato li 
conglobamento degli stipendi e 

Cerimonia in Campidoglio 

Chiuso i l ciclo delle 
a Galileo onoranze 

Grave lutto 
del compagno 

Assennato 
BARI. 1. 

Si sono svolti questo pome
riggio i funerali dell'aw. Vit-
torio Zanframundo. genero del 
compagno ' on Mario Assen
nato. perito tragicamente in 
un incidente automobilistico 
ieri mattina mentre si diri
geva in macchina, con la mo
glie, alla volta di Canosa. 

La signora Theanò Assen
nato Zanframundo. figlia del 
compagno Assennato, sposa da 
soli pochi mesi, è rimasta gra
vemente ferita, mentre il ma
rito, come abbiamo detto, ri
maneva ucciso sul colpo. 

Ai funerali hanno parteci
pato Il sindaco di Bari, nu
merosi parlamentari, magi
strati. avvocati, i dirigenti del 
Comitato regionale e della Fe
derazione barese del PCI, di
rigenti sindacali oltre a nume
rosi cittadini e compagni che 
hanno espresso al compagno 
Assennato e alla sua famiglia 
il loro cordoglio per il tragico 
lutto. 

Al compagno Assennato so
no giunti numerosi telegrammi 
da parte di parlamentari, di 
autorità cittadine, di sezioni 
e di organizzazioni di partito, 
di sindaci e di Amministrazioni 
comunali. 

Al compagno Assennato e 
alla sua famiglia, giunga il 
cordoglio dell'Unità. 

Il prof. PoWani ha illu
strato le iniziative prese 
nel IV centenario della 
nascita dello scienziato 

Con una solenne cerimonia 
si sono chiuse ieri, nella Sala 
delia Protomoteca in Campi
doglio. le manifestazioni cele
brative di Galileo Galilei, nei 
quarto centenario della nasci
ta. Erano presenti l'on. Moro. 
altri esponenti del governo, U 
presidente dell'Accademia dei 
Lincei, prof. Monteverdi, i ret
tori delle Università di Padova 
e di Pisa, proff. Cecchini e 
Faedo. nonché esponenti del 
mondo culturale, artistico e 
diplomatico. - > 

In apertura è stata data let
tura di un messaggio augurale 
del Presidente supplente della 
Repubblica, sen. Merzagora; 
ha poi preso la parola il mi
nistro Gui che ha portato il 
saluto e l'adesione del gover 
no. Infine, dopo brevi parole 
dell'assessore al Comune di 
Roma, Agostini, e del sindaco 
di Pisa, sen. Pagni, il prof. 
Polvani, presidente del Comi
tato nazionale per le manife
stazioni celebrative e presi
dente del Consiglio nazionale 
delle ricerche, ha concluso la 
cerimonia illustrando le inizia
tive prese, a partire dal feb
braio di quest'anno, per divul
gare la conoscenza della vita 
e dell'opera del grande scien
ziato. 

delle pensioni agli statali». Si 
tratta di un'affermazione pu
ramente ricattatoria, che non 
ha alcun fondamento reale, co
me e stato dimostrato nel cor
so del dibattito. Comunque, la 
proposta di sospensiva è stata 
respinta da d e. socialdemocra
tici e socialisti. Un particolare 
significativo: per non rendersi 
— impopolari » negli ambienti 
forensi, dove vivacissime sono 
le reazioni contro questo prov
vedimento, tutti i - senatori 
avvocati » del centro-sinistra 
hanno creduto di cavarsela fa
cendo in modo di non trovarsi 
In aula al momento della vo
tazione sulla richiesta di so
spensiva. 

La recisa opposizione del 
gruppo comunista al disegno 
di legge, è stata motivata dal 
compagno PALERMO. Egli ha 
ricordato i termini essenziali 
della crisi che travaglia la giu
stizia nel nostro paese: - An
ziché portare provvedimenti 
tesi a realizzare, conformemen
te alla Costituzione, la riforma 
del codici e della legge di V. S , 
il completamento degli orga
nici della magistratura, oggi. 
il governo di centro-sinistra — 
ba sottolineato Palermo — pre
senta questo provvedimento, 
che rende più oneroso il "co
sto" della giustizia per tutti 
i cittadini e allontana ancora. 
di fatto, l'attuazione del prin
cipio costituzionale della ara-
tuità. e che è. perciò, profon
damente antidemocratico. Non 
a caso, del resto, esso suscita 
tante legittime proteste fra i 
cittadini e negli ambienti fo
rensi. come dimostrano le pre
se di posizione degli avvocati 
di Roma, di Milano, di-Napoli, 
di Bari.e di tante altre città. 
E* così — limitando' ancora. 
in pratica, il principio del
l'eguaglianza del -- cittadini ai 
fronte alla legge — che il cen
tro-sinistra intende accrescer*! 
le libertà degli italiani? Ecco 
un'altra stridente contraddizio
ne fra l'astratta e retorica 
enunciazione di alcuni 'princi
pi. e là politica che viene con
cretamente seguita . dal go
verno' -. 

Palermo ha " concluso rile
vando rinconsistenza delle mo
tivazioni addotte dalla maggio
ranza per giustificare questo 
disegno di legge: - La coper
tura finanziaria della legge per 
il conglobamento agli statali 
— come di tanti altri provve
dimenti — potrebbe essere re
perita con facilità — ha sotto
lineato il senatore comunista 
— se il governo si decidesse 
a colpire i grossi evasori fi
scali e gli "esportatori'* di ca
pitali all'estero, anziché va
rare. invece, provvedimenti co
me quelli relativi «Ha istitu
zione della "cedolare secca". 
alla riduzione dei "fissati"di 
borsa, alla soppressione della 
imposta speciale per l'acquisto 
delle auto e dei natanti (per 
non citarne che alcuni, fra i 
piti lignificativi) che favori
scono i monopoli • la grande 
industria. Non sarebbe allora 

necessario ricorrere alla "clas
sica" scelta conservatrice del
l'aumento della tassazione in
diretta. come già è avvenuto 
per l'IGE e come avviene an
che con questa legge: non sa
rebbe necessario colpire dura
mente gli strati più poveri del
la popolazione per incremen
tare le entrate! ». 

Hanno parlato • contro il 
provvedimento anche i com
pagni senatori TOMASSINI e 
PICCHIOTTI del PSIUP. 1 se
natori GRASSI e VERONESI. 
liberali, i senatori PACE. 
NENCIONI e BARBARO mis
sini. Unico oratore della mag
gioranza il de. GIRAUDO. 

In apertura di seduta l'as
semblea aveva commemorato 
l'on. Piero Malvestiti: avevano 
parlato 1 senatori CORNAG-
GIA MEDICI (de ) , MORLIN 
(psdi). MARIS (pei). BERGA
MASCO (pli). PICCHIOTTI 
(psiup). BANFI (psi). il sot
tosegretario alle Finanze VAL-
SECCHI a nome del governo, 
e il vicepresidente del Senato 
ZELIOLI LANZINI. 
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za re l'opera dell'attuale mag
gioranza, se possono eisere 
d'accordo su questo Indirizzo l 
socialisti, • le » ìorze socialiste 
operanti nella scuola e nella 
cultura Italiana. < 

La compagna ROSSANDA 
ha quindi affrontato U proble
ma della ricerca scientifica: c'è 
un problema dt mezzi da Inve
stire nel settore: di scelte e 
di scala di priorità da stabilire 
tra ricerca fondnmentale, ap
plicata e orientata; di autono
mia del ricercatori, Nessuno di 
questi tre problemi — ha rile
vato Rossana Rossanda — è 
esaminato in modo soddisfacen
te nella relazione geremie sul
lo stato della ricerca scientifi
ca che 11 Parlamento discute. 
La relazione è in realtà soltan
to un rendiconto di attività del 
CNR Entrando nel merito per 
ciò che si riferisce al problema 
del mezzi, la compagna Ros
sanda ha sottolineato 11 diva
rio tra le previsioni di spesa 
formulate dal CNR per 11 pros
simo quinquennio •* (circa 700 
miliardi esclusi gli impegni In
ternazionali), quelle più ridot
to della commissione naziona
le per la programmnzlono eco
nomica 0*1% circa del reddito 
nazionale, mentre nei paesi più 
nvanzati si arriva al 3%). quel
le del cosiddetto Piano Giolltti 
(il 2.5ri degli Impegni statali 
globali) e quelle ancor più ri
dotte dell'odierno documento 
che fissa per l prossimi cinque 
anni un impegno che non su
pera i 640 miliardi Questo fl-
nanzlnmento è quindi al di sot
to di quello che il CNR consi
derava indispensabile tenuto 
conto della » crescita naturale 
delle esigenze: si manifesta co
sì una tendenza alla stagna
zione. che caratterizza la poli
tica del governo anche in que
sto settore 

La relazione non affronta poi 
in alcun modo il problema del 
rapporto che si intende Istitui
re tra ricerca fondamentale. 
nppllcata e orientata Ciò che 
appare inequivocabile però è 
la frantumazione della ricerca 
fondamentale sia pure in una 
«situazione caratterizzata da 
•scarsità di uomini e di mezyi 
Così nel 10(54 i nove miliardi 
stanziati dal Consiglio nazio
nale delle ricerche sono stati 
divisi tra ben 211 istituti e 
erurjpl di ricerca In linea di 
principio la compagna Ros
sanda ha sostenuto la oppor
tunità che il Ministero provve
da direttamente al finanzia
mento dell'attività di ricerca 
normale nelle Università, diffi
cilmente distinguibile dal re
sto dell'attività di insegnamen
to. mentre il CNR dovrà prov
vedere a quello di speciali pro-
pramml e imprese di ricerca 
Esaminando quindi il settore 
della ricerca, orientata e appli
cata. In comnaena Rossanda ha 
sottolineato il disordine esisten
te e l'assoluta assenza di una 
politica da parte del governo 

E* certamente innegabile il 
ruolo che le industrie di Stato 
svolgono nel settore, ma di ciò 
nulla risulta nella relazione. Uf
ficialmente gli stanziamenti per 
la ricerca applicata ammonte
rebbero ad appena 13 miliardi 
per 11 quinquennio, rinarriti in 
base a non si sa quali criteri: 
è praticamente ignorato 11 set
tore dell'agricoltura, altre scel
te appaiono assolutamente ar
bitrarie o velleitarie tanto che 
si può senza tema di smentita 
affermare che questi program
mi di ricerca non corrispondo
no né ad un serio piano di svi
luppo economico-sociale né alla 
scelta autonoma dei ricercato
ri. Ciò dimostra l'assenza di 
una effettiva volontà politica 
cui fa riscontro un pesante con
trollo burocratico. SI tratta di 
un rapporto — ha detto, avvian
dosi alla conclusione, la com
pagna Rossanda — che va com
pletamente rovesciato nal sen
so di assicurare da un lato una 
totale autonomia ai ricercatori 
e democratizzazione degli or
ganismi e degli enti che svol
gono attività di ricerca e dal
l'altro assicurando un interven
to razionale e adeguato dello 
Stato sulla base di precise aeel-
te politico-scientifiche. 

Una ultima osservazione che 
vale a sottolineare l'esigenza 
di una democratizzazione degli 
istituti di ricerca, la compagna 
Rossanda ha fatto a proposito 
della situazione giuridica dei 
ricercatori basata oggi su rap
porti contrattuali assolutamente 
superati. Ai ricercatori occorre 
assicurare rapporti di impiego 
e posizioni giuridiche che cor
rispondano alle funzioni deli
catissime di grande responsa
bilità e direttive cui essi sono 
chiamati. 

Nella seduta antimeridiana 
è stato esaminato lo stato di 
previsione del Ministero del Tu
rismo e dello Spettacolo. Come 
sempre accade in questa sede 
si è avuto II consueto sfrenato 
attacco de. alla cultura ed alla 

ftraduzione cinematografica ita-
iana. Oggetto di questo attacco 

sono stati ieri Zavattini. Vi
sconti e persino Ungaretti il 
auale, secondo il democristiano 

•UINTTERT. si sarebbe presta
to a partecipare ad una - tavola 
rotonda» di letterati a Lenin
grado. La foga anticomunista 
dell'oratore democristiano è 
giunta al punto di fargli le
vare vive proteste per il fatto 
che. in un documentario, sia 
stata inserita una ripresa di 
una rivista cubana a sfondo 
politico. • - Questo legittima il 
sospetto che i produttori si pre
stano ad una vera e propria 
opera di corruzione del pub
blico da parte dei comunisti-, 
ha detto l'on Qui ntieri. Anche 
il de FUSARO ha rivendicato 
una maggiore severità della 
censura, pur dando atto al mi
nistro Corona di aver negato 
il contributo governativo a film 
sfacciatamente pornografici. , 


